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L’impatto 
dell’uomo 
sull’ambiente: 
L’Antropocene
e l’impronta 
umana nella 
dispersione 
nell’ambiente 
di alcune 
sostanza o 
materiali
Da «Le 
Scienze» di 
Novembre 
2016
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Da: https://economia.unich.it/dec/download.php?id=282

ANTROPOCENE  I LIVELLI DI GUARDIA NEL CONSUMO DELL’AMBIENTE
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FONTE: NASA https://climate.nasa.gov/vital-signs/carbon-dioxide/

FRANCO CHEMELLO 07_04_2017



https://economia.unich.it/dec/download.php?id=282

DA AGOSTO CONSUMIAMO LA TERRA DEI NOSTRI FIGLI
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http://www.viviconstile.org/magazine/articoli/quanta-co2-per-un-viaggio

QUANTA CO2 SI PRODUCE VIAGGIANDO
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Emissions from fossil fuel use and industry

Global emissions from fossil fuel and industry: 36.3 ± 1.8 GtCO2 in 2015, 63% over 1990 

Projection for 2016: 36.4 ± 2.3 GtCO2, 0.2% higher than 2015

Estimates for 2014 and 2015 are preliminary. Growth rate is adjusted for the leap year in 2016.
Source: CDIAC; Le Quéré et al 2016; Global Carbon Budget 2016

Uncertainty is ±5% for 
one standard deviation 

(IPCC “likely” range)

http://cdiac.ornl.gov/trends/emis/meth_reg.html
http://dx.doi.org/10.5194/essd-8-605-2016
http://www.globalcarbonproject.org/carbonbudget/


Noi emettiamo oggi nel mondo
36.400.000.000.000 kg di Co2 all’anno (vd dati 

gobalcarbonproject.org)
Siamo nel mondo 7.400.000.000   di persone

= 5.126 kg di Co2 all'anno =14 kg al giorno ciascuno
Un volo aereo di 10.000 km = 14.000kg 

Cioé quanto consuma una persona  in 3 anni

Emissioni di CO2

2.380 g per litro di benzina 
consumato

1.610 g per litro di Gpl consumato

2.750 g per kg di metano consumato

2.650 g per litro di gasolio 
consumato

Da <http://www.quattroruote.it/news/eco_news/2010/01/15/consumi_ed_emissioni_per_capirne_di_pi%C3%B9.html> FRANCO CHEMELLO 07_04_2017

http://www.quattroruote.it/news/eco_news/2010/01/15/consumi_ed_emissioni_per_capirne_di_pi%C3%B9.html


2015: Le emissioni cumulative di CO2 dal 1990

Emissioni cumulative di CO2 in Gt dei tre maggiori 
emettitori dal 1990 al 2014 calcolate dalla 

Fondazione con i dati EU JRC Edgar

http://www.comitatoscientifico.org/temi%20CG/clima/datiglobali.htm
FRANCO CHEMELLO 07_04_2017

https://www.iea.org/publications/freepublications/publication/WEO2015SpecialReportonEnergyandClimateChange.pdf


http://www.comitatoscientifico.org/temi%20CG/im
ages/ieaweoea_5.jpg
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Da Earth System Research Laboratory https://www.esrl.noaa.gov/gmd/ccgg/carbontracker/
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«IN SOLDONI»

OGGI GIA’ TUTTE LE EMISSIONI DA AGOSTO A DICEMBRE SONO INSOSTENIBILI PER IL 
PIANETA CIOE’ C’è UN ECCESSO DEL 45% DI EMISSIONI RISPETTO ALLA POSSIBILTA’ DI 
ASSORBIMENTO
OGGI CIASCUN ABITANTE DEL PIANETA CONSUMA 14 kg di CO2 PER L’EQUIVALENTE DI 5 
LITRI DI GASOLIO (per tutte le proprie attività, dalla produzione di beni, di cemento, ai 
trasporti, al riscaldamento, ecc.)
ABBIAMO PROMESSO CON IL PROTOCOLLO D KYOTO (oggi, già superato dal COP 21 e COP 
22) DI RIPORTARE  LE EMISSIONI A 5,85 GtC (21,4 GtCO2) per anno, mentre nel 2016 siamo 
a 36,4 GtCO2,. Il che vuol dire che dovremmo puntare a consumare c.a 2 o 3  lt di gasolio a 
testa o non molto di più.
Teniamo poi conto che la popolazione mondiale tende ancora a crescere e quindi la 
quantità a disposizione per abitante senza aggravare il riscaldamento globale dovrebbe 
ridursi ancora.
Esempio: con una popolazione a fine secolo di 9 miliardi (vd i diversi scenari demografici su 
questo articolo di Le Scienze) lo stesso livello insostenibile di produzione di CO2 di oggi 
verrà mantenuto con soli 3,1 litri di gasolio con 11 miliardi, 2,5 litri.
Come si vede è un problema complesso che necessita di risposte assolutamente 
tempestive, coordinate, lungimiranti e radicali.
Radicali nell’approccio: se non vogliamo peggiorare il nostro stile di vita dobbiamo 
ripensarlo e lasciarci guidare di più dalla scienza e dalla tecnica e meno dagli interessi della 
old economy e dall’inerzia politica e culturale.
TUTTO QUESTO SARA’ IL TEMA DEL PERCORSO DEL PROSSIMO ANNO IN CUI VORREMMO 

PROPORRE AGLI STUDENTI ANCHE ESERCIZI E LABORATORI PER CALCOLARE 
DIRETTAMENTE L’IMPRONTA ECOLOGICA EDLLE GUERRE
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http://www.lescienze.it/news/2014/09/22/news/11_miliardi_proiezioni_demografiche_popolazione_mondiale-2299846/


Fonte IEA
International 
Energy Agency
Wolrld Energy 
Outlook 2016
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M1 Abrams: 4,5 litri per un km = 12 kg per km 
quanto il corrispettivo totale giornaliero di 3 individui

• F35 (€ 135.000.000): viaggio di andata e ritorno in Medio 
Oriente produce 21.000 kg di CO2 come una città di 1.000 
abitanti

• F15 Eagle:16.200/20.000 litri l’ora
• Bombardiere b-52 12.000 litri/ora
• Elicottero apache 500l/h
• Durante la Guerra Desert Storm furono effettuati

rifornimenti di carburante in volo per 675 milioni di litri: 
Come un pieno di 17.000.000 di automobili
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$ IN 
MILIARDI SOLDATI CARRI AEREI

TESTATE 
NUCLEARI

USA 612 3.385.400,00 8325 13683 7506

RUSSIA 76,6 1.994.000,00 15000 3082 8484

CINA 126 7.024.000,00 9150 2788 250

INDIA 46 3.862.300,00 3569 1785 100

UK 43 779.450,00 423 1203 300

D 45 683.150,00 408 710 0

TK 18,2 2.442.700,00 3657 389 0

COREA SUD 35 5.210,00 2346 1393 0

JAP 49,1 296.550,00 767 1595 0

totale 1050,9 20.472.760,00 43.645 26.628 16640

51 milioni di 
kg di CO2

ogni 100 km

830 miliardi 
di kg di CO2
ogni ora di 

volo

Da <http://www.difesaonline.it/mondo-militare/la-cina-possiede-la-pi%C3%B9-grande-forza-aerea-del-mondo-dopo-usa-e-russia> 

FRANCO CHEMELLO 07_04_2017

http://www.difesaonline.it/mondo-militare/la-cina-possiede-la-pi%C3%B9-grande-forza-aerea-del-mondo-dopo-usa-e-russia


https://en.wikipedia.org/wiki/Environmental_im
pact_of_war
Il Dipartimento della Difesa statunitense (DoD) è 
l’ente governativo con il più alto uso di 
combustibili fossili nel mondo. Secondo il CIA 
World Factbook 2005, se confrontato con il 
consumo pro paese DoD sarebbe il 34 ° paese 
del mondo come consumo di petrolio medio 
giornaliero, posizionandosi tra Iraq e la Svezia. 
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https://en.wikipedia.org/wiki/Environmental_impact_of_war


Desert Storm 1990: 2/8/1990 – 28/2/1991
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• 1h al giorno di uso dei mezzi Usa nella guerra di Desert Storm
avrebbe fatto il pieno a 1.125.00 vetture, a cui vanno aggiunti i 
consumi irakeni e i pozzi di petrolio che bruciarono

• moltiplicando i 45 milioni di litri giornalieri per 2,5 kg di CO2 si 
hanno 112,4 milioni di kg di CO2 (cioè 112.400 tonnellate). La metà 
della riduzione della CO2 che dovrebbe attuare l’italia per rispettare 
gli accordi di Kyoto

• Ogni giorno di Guerra della coalizione è pari all’emissione ANNUE 
(per difetto) di 11.500 italiani (senza il carburante consumato nei 
mesi precedenti per trasportare truppe e mezzi nel teatro delle 
operazioni e quello che inevitabilmente viene sprecato in incidenti, 
azioni belliche e così via, quello per costruire, distruggere e 
ricostruire un paese)

• 30 giorni di guerra della coalizione: consumo 1,35 miliardi di litri, 
emissioni 3,38 milioni di tonnellate di CO2 (equivalente a una città 
italiana di 344.000 abitanti per un anno). 
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Vietnam: Agente Orange, erbicidi, Napalm
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http://www.greenreport.it/news/clima/siccita-guerra-108-milioni-persone-rischio-fame-le-
situazioni-peggiori-somalia-yemen-sud-sudan/FRANCO CHEMELLO 07_04_2017



Primavere Arabe 2011
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Primavere arabe frutto anche dei cambiamenti climatici

Dicembre 2010-gennaio 2011: la rivolta del pane in Tunisia. 

Dicembre 2010 muhammad Bouazizi si dà fuoco scoppia la 

primavera araba in Tunisia

In realtà era al termine di una lunga serie di rincari e rivolte dal 

2007: Messico cresce del 400% il prezzo del mais
Poi  nel 2010 e del 50% nel 2011 cause: uso dei cereali per il 
biocarburante (1/3 della produzione mais Usa), ma si usa anche 
sorgo, orzo, grano, barbabietola da zucchero. 
Aumento della produzione di carne (per i cinesi da 4kg procapite a 58 
procapite 2013; Usa 120kg)
Privatizzazione degli stock alimentari dei paesi industriali (prima 
pubblici e poi delegati alle multinazionali)
Land grabbing e corsa all’acqua
Finanziarizzazione e futures
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http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2010/12/29/tunisia-esplode-la-rivolta-del-pane.html
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GUERRA IN SIRIA
430.000 MORTI (FONTE SOHR)
8.000.000 DI SFOLLATI INTERNI
4.100.000 SFOLLATI ALL’ESTERNO

Uno studio pubblicato sui “Proceedings of the National 
Academy of Sciences” afferma che la siccità in Siria, 
peggiorata a livelli record dal riscaldamento globale, ha 
aggravato i disordini sociali facendoli sfociare in rivolta 
aperta nel 2011

Negli ultimi anni diversi studi hanno suggerito che le temperature più 
calde e i periodi di siccità aumentano il rischio di conflitti violenti in tutto il 
mondo. Una ricerca del 2009 ha rilevato che negli ultimi 30 anni nell'Africa 
sub-sahariana, l'aumento di temperatura è stato correlato a un aumento 
del rischio di guerre civili. Uno studio del 2011 ha sottolineato che i 
cambiamenti climatici, facendo aumentare i prezzi degli alimentari in 
Egitto, hanno contribuito a fomentare la rivoluzione.

http://www.lescienze.it/news/2015/03/05/news/siccita_cambiamento_climatico_
guerra_civile_siria-2511347/
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http://www.pnas.org/content/early/2015/02/23/1421533112


La guerra consuma l’ambiente sia quando distrugge ciò che si è 

costruito sia quando si deve ricostruire. La guerra incrementa il 

PIL?
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Global peace index 2015 IEP http://economicsandpeace.org/wp-content/uploads/2015/06/Global-Peace-Index-Report-2015_0.pdf

Aumenta la violenza nel mondo e aumenta di conseguenza il 

consumo di risorse sottratte allo sviluppo sostenibile
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Violenza di ogni tipo, non solo le guerre, ma anche i costi per 

contenere paura e rivolte
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LA VIOLENZA 
NEL MONDO
il 13,4% del Pil 
mondiale. 
L'equivalente 
della somma 
delle economie 
di Brasile, 
Canada, 
Francia, Spagna 
e Regno Unito.
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La Comunità Internazionale (ONU) spende troppo per prevenire la violenza?
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Da L’Atlante delle guerre e dei conflitti nel mondo
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Fonte: IEP
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Il costo 
della 
violenz
a in % 
del PIL
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Fonte: IEP
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Investimenti in energie rinnovabili
La Cina investe 1/6 degli USA i Armi e il doppio in energie 
rinnovabili

17,4
19,3

consumo energetico annuo 
% del consumo mondiale

Usa

Cina

36

66,6

Investimenti in energie 
rinnovabili in miliardi di dollari

Usa

Cina
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Fondo Monetario Internazionale
in sostanza, le compagnie che producono combustibili fossili 
percepiscono aiuti pubblici, diretti e indiretti, per 5.300 miliardi di 
dollari all'anno, vale a dire il 6,5% del Pil mondiale: circa 10 milioni di 
dollari al minuto. Tutti soldi sottratti agli investimenti per le energie 
rinnovabili cui sono destinati 120 miliardi di dollari all'anno.

L'impatto fiscale, ambientale e sul welfare di una riforma di questi 
finanziamenti potrebbe essere enorme: eliminare le sovvenzioni nel 
2015 potrebbe aumentare le entrate dei governi di 2,9 miliardi di 
dollari pari al 3,6% del Pil mondiale, tagliare le emissioni globali di 
carbonio di oltre il 20%, un passo da gigante nella lotta contro il 
riscaldamento globale, ma anche ridurre del 55% le morti 
premature legate all'inquinamento dell'aria salvando così 1,6 
milioni di vite ogni anno e 5 milioni l’anno nel 2050.
Fonte: Oms rapporto Reducing global health risks (Vedi: PDF) i

http://www.imf.org/external/pubs/ft/wp/2015/wp15105.pdf
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http://apps.who.int/iris/bitstream/10665/189524/1/9789241565080_eng.pdf?ua=1


• Uno studio della Quadrennial Defense Review propone 
un cambio di direzione, stimando che:

• un miliardo di dollari speso in armamenti creerà circa 
8mila posti di lavoro

• un miliardo di dollari per potenziare il trasporto 
pubblico 20mila

• un miliardo di dollari  per l’efficienza energetica negli 
edifici o per le infrastrutture circa 13mila.

Quadrennial Defense Review
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Se si vuole contenere in 2°C l’aumento della 
temperatura del pianeta, bisogna limitare le 
emissioni di CO2 entro 350ppm. 
Quindi non solo rinunciare allo spaventoso 
consumo energetico delle armi moderne ma 
destinare alla riconversione ecologica 
dell’economia una percentuale di Pil pari 
almeno alla metà di quella che gran parte delle 
nazioni dedica alle spese militari, creando in 
più ricchezza e occupazione. L’abbassamento a 
350 ppm si potrebbe raggiungere con 
investimento tra l’1 e il 3% del Pil globale.
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https://climate.nasa.gov/vital-signs/carbon-dioxide/
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Noi (italiani ed europei) emettiamo ogni anno poco meno di 
12 tonnellate di CO2 a testa. E siamo 60 milioni in Italia!
Come si arriva a questa valutazione? L'Italia emette 
nell'atmosfera del pianeta circa 500 milioni di tonnellate 
all'anno di CO2 di origine fossile (vedi in proposito il 
Rapporto Stato dell'Ambiente 2012 dell'Agenzia per 
l'Ambiente ISPRA - LINK). Ma il sistema economico italiano è 
aperto: importa materie prime e prodotti, esporta 
semilavorati e beni. Ognuno dei quali ha un costo “di 
carbonio”: siamo corresponsabili della CO2 generata nella 
produzione dello smarphone che ci compriamo! Al netto 
dell'import e dell'export, l'Italia è causa della emissione in 
atmosfera di 670 milioni di tonnellate di CO2. Quindi più di 
11 tonnellate pro capite all'anno (sempre Rapporto Ispra). 
Analogo risultato arriva lo studio commissionato dall'Agenzia 
Europea e da cui sono tratte le valutazioni dell'Agenzia 
italiana: si intitola "Environment consumption and 
production".
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http://www.eea.europa.eu/publications/environmental-pressuresfrom-european-consumption/download


Vedi anche Commissione Europa Analysis of scenarios integrating the INDCs a pag. 4:
https://ec.europa.eu/jrc/sites/jrcsh/files/JRC97845.pdf
http://www.nimbus.it/effettoserra/effettoserra.htm
https://www.esrl.noaa.gov/gmd/ccgg/carbontracker/
https://climate.nasa.gov/
https://climate.nasa.gov/causes/
http://unfccc.int/2860.php
La Cop-21 in cifre
Sito dell'United Nations Framework on Climate Change Convention (UNFCCC)
http://www.scalamercalli.rai.it/dl/portali/site/articolo/ContentItem-34407f3a-c62b-4c69-
bd6f-4c6b2429deff.html
Info per insegnanti https://ec.europa.eu/clima/sites/campaign/pdf/ppt3-notes-it.pdf
http://www.climatechange2013.org/images/report/WG1AR5_SPM_FINAL.pdf
http://www.globalcarbonproject.org/index.htm
Tuttp sull’accordo di Parigi: http://www.accordodiparigi.it/
Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile: http://www.comitatoscientifico.org/
http://www.mycarbonfootprint.eu/index.cfm?language=it
http://www.ilsole24ore.com/art/mondo/2015-06-17/il-prezzo-guerra-conflitti-costano-
134percento-pil-mondiale--160957.shtml?uuid=AC7sUGC&refresh_ce=1
https://en.wikipedia.org/wiki/Environmental_impact_of_war

WWW.SIPRI.ORG
http://economicsandpeace.org/ sito dell’Institute for Economics and Peace

Alcune fonti utilizzate
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https://ec.europa.eu/jrc/sites/jrcsh/files/JRC97845.pdf
http://www.nimbus.it/effettoserra/effettoserra.htm
https://www.esrl.noaa.gov/gmd/ccgg/carbontracker/
https://climate.nasa.gov/
https://climate.nasa.gov/causes/
http://unfccc.int/2860.php
http://www.cop21.gouv.fr/en/cop21-at-le-bourget-in-figures/
http://unfccc.int/2860.php
http://www.scalamercalli.rai.it/dl/portali/site/articolo/ContentItem-34407f3a-c62b-4c69-bd6f-4c6b2429deff.html
https://ec.europa.eu/clima/sites/campaign/pdf/ppt3-notes-it.pdf
http://www.climatechange2013.org/images/report/WG1AR5_SPM_FINAL.pdf
http://www.globalcarbonproject.org/index.htm
http://www.accordodiparigi.it/
http://www.comitatoscientifico.org/
http://www.mycarbonfootprint.eu/index.cfm?language=it
http://www.ilsole24ore.com/art/mondo/2015-06-17/il-prezzo-guerra-conflitti-costano-134percento-pil-mondiale--160957.shtml?uuid=AC7sUGC&refresh_ce=1
https://en.wikipedia.org/wiki/Environmental_impact_of_war
http://www.sipri.org/
http://economicsandpeace.org/

